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NORME  SANITARIE  E  PROFILATTICHE  PER  LA  TUTELA  DEL
PATRIMONIO  APISTICO  DELLA  REGIONE  DEL  VENETO

Art.  1  
Per  le  finalità  di  cui  all'ar t .  1  della  legge  regionale  n.  87  del  5

novembr e  1979  "Interven t i  regionali  a  favore  dell'apicoltu r a"  la
Regione  del  Veneto  promuove  studi  e  indagini  profilat tiche  nei
confronti  delle  malat tie  infettive  e  infestive  delle  api  e  adotta
iniziative  atte  a  diffondere  le  conoscenze  biologiche  del  set tore.

Art.  2
Per  ottene re  i  contribu ti ,  di  cui  alla  legge  regionale  n.  87  del

1979,  le  Associazioni  provinciali  degli  apicoltori  dovranno  assume re
l'impegno  di  destina r e  il  50  per  cento  dei  contribu ti  ottenu ti
all'istituzione  tecnica  degli  apicoltori  nonché  alla  concessione  di
indennizzi  parziali  a  coloro  che,  per  comprova te  ragioni  profilat t iche
e  sanita r ie ,  con  esclusione  comunqu e  dei  casi  di  dolo  o  di  colpa,
siano  stati  cost re t t i  alla  distruzione  dell'alveare  e  delle  att r ezza tu r e .

Tale  impegno  deve  chiaram e n t e  risulta r e  dai  piani  tecnico-
finanzia ri  che  correda no  le  domande  di  cui  allo  art.  2  della  legge
regionale  n.  87  del  1979.

Art.  3
Le  Unità  sanita rie  locali  attuano,  avvalendosi  anche  dell'Is ti tu to

zooprofilat t ico  sperimen t a le  per  le  Venezie,  gli  interven ti  sanita ri  a
tutela  dell'apicoltu r a ,  diffondono  le  norme  tecniche  di  profilassi
contro  le  malat tie,  promuovono  sistema t ici  accer t a m e n t i  sanita ri
sugli  impianti  apistici  e,  se  del  caso,  l'adozione  delle  misure  di  polizia
veterina r ia  prescri t t e  dal  dpr  n.  320  dell'8  febbraio  1954.

A  tale  scopo  viene  incarica to  l'Istitu to  Zooprofilat t ico
sperimen t a le  delle  Venezie  ad  attivare  in  Belluno,  mediante
l'utilizzazione  degli  immobili  di  per tinenza  del  pat rimonio  regionale,
un  apposi to  labora to r io  di  assistenza  e  sperimen t azione  per
l'apicoltur a .

Detta  stru t tu r a  provveder à  all'individuazione  delle  mala t tie  delle
api  e  alla  necessa r i a  divulgazione  dei  metodi  di  difesa  delle  stesse
median te  l'assis tenza  tecnica  agli  apicoltori;  attuer à  inoltre  il
controllo  alimenta r e  del  miele  al  fine  di  reprimer e  le  sofisticazioni.

Art.  4
I possessori  o  deten to ri  di  alveari  di  qualunqu e  tipo  devono  farne

denuncia  all'Unità  sanita ria  locale  compete n t e  per  territorio  entro  il
30  aprile  di  ogni  anno,  specificando  se  si  trat t a  di  alveari  nomadi  o
stanziali.
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La  manca ta  denuncia  esclude  l'apicoltore ,  per  l'anno  in  corso,  di
accede re  ai  contribu ti  della  legge  regionale  n.  87  del  1979.  Il
Consiglio  regionale  entro  due  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  emana  un  regolame n to  disciplinan te  il  nomadis mo
apistico.

Art.  5
E'  fatto  obbligo  a  chiunque  possegga  o  deteng a  alveari  di

qualunque  tipo  di  denuncia r e  all'Unità  sanita r ia  locale  compete n t e
per  terri torio  le  seguen t i  mala t tie  accer t a t e  o  sospe t t e :  acariosi,
nosemiasi,  peste  americana ,  peste  europea  e  varroasi.

Al  ricevimento  della  denuncia  l'Unità  sanitar ia  locale  provvede
gratui ta m e n t e  agli  interven ti  diagnos t ici.

Art.  6
E'  proibito  esporr e  o  lasciare  a  porta t a  delle  api  il miele,  i favi  e  il

mate riale  infetto  o  sospet to  di  malat t ie  di  cui  all'ar t icolo  preceden t e ;
è  fatto  altresì  divieto  di  alienare ,  rimuovere ,  o  comunqu e  acculta r e
alveari ,  att rezzi,  miele  e  cera  di  apiari  infetti  o  sospet t i  di  mala t tia .

Art.  7
E'  vieta to  fare  esperime n t i  su  api  vive  con  mate r iale  patologico

riferibile  alle  malat tie  sogget te  a  denuncia ,  a  meno  che  ciò  avvenga
nell'ambi to  di  impianti  idonei  a  evitare  la  diffusione  delle  malat tie
all'es te rno  e  a  cura  dell'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le  per  le
Venezie.

Art.  8
La  vendita  di  api  vive  può  avvenire  solo  quando  queste  siano

accompag n a t e  da  un  certificato  di  sanità  attes t a n t e  la  loro
provenienza  da  un  allevamen to  sito  in  zona  non  infet ta ,  rilascia to
dall'Unità  sanita r ia  locale  terri torialmen t e  compete n t e  per  det ta
zona;  nel  caso  che  le  api  provenga no  da  aree  esterne  al  Veneto,  esse
devono  esse re  accompag n a t e  dal  certifica to  di  sanità  rilasciato  dal
locale  organo  pubblico  compete n t e .

I  trasgre s so r i  sono  puniti  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire
30  mila  a  lire  300  mila,  salva  e  impregiudica t a  ogni  altra  sanzione
prevista  dalla  legge.

Art.  9  
Allo  scopo  di  assicura r e  all'agricol tu r a  l'indispens a bile  attività

pronuba  delle  api,  è  vietata  l'effet tuazione  di  trat t a m e n t i
antipar a s s i t a r i  e  pesticidi,  i  cui  principi  attivi  risultino  tossici  per  gli
inset ti  impollinato ri ,  alle  colture  legnose  ed  erbace e  quando  le  stesse
siano  in  fioritura,  dalla  chiusura  dei  petali  alla  caduta  degli  stessi.

Qualora  sussis ta  la  fioritura  delle  sole  piante  erbace e  sottos t an t i
ai  frutte t i  e  ai  vigneti ,  i  trat t a m e n t i  agli  stessi  sono  ammessi  previo
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sfalcio  delle  prede t t e  erbe  e  relativo  aspor to  totale  della  massa  o
dopo  anche  i fiori  di  tale  erbe  sfalciate  si  presen tino  completa m e n t e
essica ti  in  modo  da  non  attira r e  le  api.

Il  controllo  sull'osse rvanza  delle  disposizioni  di  cui  al  comma
precede n t e  è  affidato  ai  Comuni  che  possono  avvalersi  degli  agenti
dipenden t i  dalle  pubbliche  amminis t r azioni.

Ai trasgre s so r i  del  divieto  di  cui  al  presen te  articolo  si  applica  la
sanzione  amminis t ra t iva  da  lire  50  mila  a  lire  300  mila.

Art.  10
Alla  coper tu r a  dei  maggiori  oneri,  derivanti  dalla  presen te  legge

per  l'esercizio  1982,  previsti  in  lire  70  milioni,  si  provvede  mediante
imputazione  al  capitolo  011301331  "Contributi  alle  Associazioni
provinciali  apicoltori"  dello  1982,  che  presen t a  la  sufficiente
disponibilità.

Per  gli  esercizi  successivi  l'autorizzazione  di  spesa  sarà  fissata
con  legge  di  bilancio.

Art.  11
Per  le  trasgre ss ioni  di  cui  agli  art t .  5,  6  e  7  si  applicano  le

sanzioni  previste  dal  dpr  8  febbraio  1954,  n.  320.
Per  le  sanzioni  di  cui  agli  art t .  8  e  9  della  presen t e  legge  si

applicano  le  norme  di  cui  alla  legge  regionale  n.  10  del  28  gennaio
1977.
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